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Incubo o awentura?
Viaggiare istruisce, porta sollievo/ stimola

il pensare ed il sentire - e pud essere

anche uno stress, specialmente se si soffre

di Parkinson. Tutto questo non deve pero
succedere. Con una buona pianificazione
avete quasi raggiunto la destinazione.

Buon viaggio!
Di Ruth Geiser

//f ome paziente di Parkinson^ V«> resto più volentieri a casa»
dice Urs che soffre del morbo di
Parkinson da 12 anni. Ha difficoltà a

stare seduto a lungo, ed in letti estra-
nei dorme ancora peggio. «Non ce la
faccio semplicemente più a dominare
tutti gli imprevisti.» Durante le sue
ultime vacanze avrebbe dovuto cambia-
re dal suo aereo ad uno più piccolo a

causa di problemi tecnici a serata inol-
trata per il volo di rientro. «Tremavo
in tutto il corpo per l'eccitazione, al
check-in potevo reggermi in piedi a

stento.» Per fortuna si è difeso ed ha

informato l'impiegata sulla sua malat-
tia e le ha spiegato che questo cambio
di aereo era collegato con strapazzi
estremi. «Lei ha capito e cosi ho po-
tuto volare come previsto. Tuttavia
non vorrei rivivere una seconda volta
questa situazione.»

«Le nostre ultime vacanze sono state

un incubo» confessa Beat, partner
di una malata di Parkinson da lunghi
anni. Avevano affittato un natante
abitabile insieme ad un'altra coppia.
Pensavano che fosse molto pratico.
Rosmarie e Gertrude, le due mogli,
sono ammalate di Parkinson da tanto
tempo. Speravano che sul battello sa-
rebbero state bene e che avrebbero

risparmiato lunghe camminate. La
realtà era diversa: c'era troppo poco
spazio sulla barca, le due donne si sen-
tivano prigioniere. Gli uomini erano
semplicemente troppo indaffarati con
il governo della barca, con la spesa
quotidiana e con il cucinare. Nessuno
ha potuto godere del viaggio.
Due esperienze di viaggio negative?
Urs, che ha potuto opporsi al cambio
aereo, racconta in realtâ una storia di
successo. Egli ha passato qualche mo-
mento difficile, durante i quali i suoi
disturbi si sono manifestati visibil-
mente. Per un momento si è sentito
alla mercé della situazione, dopo di
che ha chiamato le cose per nome e si
è imposto di sua propria forza per non
subire delle condizioni inaccettabili.
Peccato che non voglia più sperimen-
tare questa strategia per nuovi viaggi.

II viaggio in barca abitabile è stato

o pianificato in tutti i dettagli: non
^ avrebbe dovuto andare male niente.
S Le malate sarebbero state sicure nella



Tema scottante

Buoni consigli
per le vacanze

barca mentre un paesaggio fluviale
stupendo saebbe sfilato davanti a loro
con tutta calma. Che alle due donne
fossero negate tutte le possibilité di
essere attive e che gli uomini avesse-

ro dovuto occuparsi di tutto si è potato

sapere solo dopo. Cosa si potrebbe
imparare in generale da tutto questo?
Fare vacanza significa anche godere
délia liberté. Un buon sito di vacanza

Riflettere bene su quale

tipo di ferie é il piû adatto

offre anche delle possibilité per atti-
vité di ogni genere e durata. I due

partner dovrebbero avere anche
l'opportunité di effettuare piccole escur-
sioni indipendenti. Se viene esclusa

ogni possibilité d'inghippo non puo
più succedere nulla di stimolante, di
divertente o d'imprevisto.

Il mio trauma aeroportuale è co-
minciato con il controllo di sicurezza
prima del cancello d'imbarco. Il mio
aereo per Toronto sarebbe partito in
un'ora. Avevo abbastanza tempo. Non
avevo pero calcolato la lunga coda
d'attesa prima del controllo di
sicurezza. Quando fu fmalmente il mio
turno, i miei muscoli erano completa-
mente bloccati. Fare anche solo alcu-
ni passi mi parve impossibile, gié stare

in piedi era troppo faticoso. Pregai
l'assistente délia sicurezza di procu-
rarmi una sedia a rotelle. Mi rimbrotto
che questo non rientrava nei suoi

compiti e che avrei dovuto ritornare
alio sportello délia mia compagnia ae-
rea. Se non ero in grado di andare

avanti, non lo ero nemmeno per tor-
nare indietro tentai di dire scherzando.
Quando la signora mi sgridé una
seconda volta scoppiai in lacrime. Nes-
suno era in grado di aiutarmi poiché a

nessun agente di sicurezza era per-
messo abbandonare il proprio posto di
lavoro.

teressamento naturale mi fece bene.

Mi ripresi immediatamente e potei
andare al cancello d'imbarco, anche se

strascicando.

Per finire pregai di procurarmi una
possibilité di sedermi e mi porsero
uno sgabello dove per prima cosa mi
sfogai piangendo. Attraverso il velo di
lacrime scorsi un giovane che mi sor-
rideva. Ignoro le mie lacrime e co-
mincio a parlarmi con noncuranza.
Voile sapere da dove venissi, se Montreal

mi fosse piaciuta, se fossi stato in
Canada per la prima volta. Questo in-

L'episodio mi rimane impresso nella
memoria perché era doloroso, ma
anche grottesco e buffo. I nostri sistemi
hanno difficolté con persone che non
sanno mai se sono in grado di cammi-

nare oppure no. Se qualcu-
no ha bisogno di una sedia a

rotelle, bisogna pensarci per
tempo. Se pero una persona
si accorge troppo tardi che

non puo camminare, deve
andare a prendere la sua
sedia a rotelle personalmente

oppure svenire, cosi si puo chiamare
l'ambulanza. Nessuno è compétente
per i «contrattempi». Il trauma ebbe
ciononostante una felice conclusione
perché qualcuno mi coinvolse in una
conversazione e mi parlé come ad una

persona normale in questa situazione
difficile. Ero di nuovo una persona
con esperienze delle quali egli si inte-
ressava. Mi aiutö con cié a ritrovare il
mio autocontrollo. Non sedevo più lî
perché la mia motricité era in
difficolté, ma conversavo piacevolmente
con un indigeno.

Affinché possiamo godere di un
viaggio, dobbiamo prima pianificarlo
(vedi riquadro). Per inconvenienti e

tempi morti bisogna prevedere riserve
di tempo sufficienti. Inceppature e

contratiempi appartengono all'ordine
delle cose e concorrono al fascino del-
l'avventura del viaggiare. A

In generale
Non dimenticare nulla - facile a dir-
si. Allestire una lista di controllo per
tempo e controllarla in tutta calma.
Avete le vostre nécessité individuali
per moite situazioni, p. es. sandali per
la doccia con la suola di gomma, bic-
chiere per le bibite oppure lenzuola di
seta per girarsi meglio la notte.
Non rinunciate al vostro comfort
durante i viaggi. La cosa più importante:

organizzate i vostri medicamenti
con circospezione!

In automobile
• Pianiftcare e guidare con il buon

senso.
• Evitare gli orari di punta, scegliere

con precisione l'itinerario e le tappe

prima del viaggio
• Preparare la carta. Fare delle

pause.
• Scegliere dei vestiti comodi.
• Bere! Non partire immediatamente

dopo aver mangiato
• Guidare riposati dopo le ore di

sonno necessarie
• Assumere i medicamenti puntual-

mente e prima del viaggio.

In treno
• Riservare il posto
• Consegnare il bagaglio (il giorno

prima del viaggio)
• Secondo l'handicap e la destina-

zione (auto postale): le FFS vi
assistono!

In aeroplano
• Se occorre, richiedere la carrozzel-

la (prenotando il volo presso
l'agenzia)

• Pasti: ordinäre cibi vegetariani o

poveri di albumine (non solo il
giorno del volo)

• Scelta del posto a sedere: riservare
certi posti secondo il tipo d'aereo

• Le cose più importanti nel bagaglio

a mano: medicamenti mai
nella valigia!

• Per viaggi con diversi fusi orari:
discutere l'assunzione di medicamenti

con il medico.

Ruth Geiser, 45 anni, zurighese, da 18 anni
vive con il Parkinson. Insegna inglese, e, di
tanto in tanto, scrive per Parkinson. Ci ha
mandato questo articole con una settimana di
ritardo - era partita per la spagna.
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